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Gazzettino 3 agosto 2024 p. 28

Il terremoto in Comune 

Comitati e cittadini 
Fuori, la rabbia dei 500 
► Il municipio di Mestre è stato "assediato": proteste e richiesta di dimissioni 
del sindaco. Urla e ululati nei 50 minuti del suo intervento in Consiglio 

LA GIORNATA 
MESTRE Fa caldo, ma questa volta 
non è un motivo sufficiente per 
chiudersi in casa con l'aria condi· 
zionata. È il giorno X, quello della 
resa dei conti in Consiglio comu­
nale sulla "Borasopoli" scoperta 
dalla guardia di finanza e dalla 
procura di Venezia: cerro, il mu­
nic.ipio di via Palazzo non è 
un'aula di tribunale, ma è co­
munque il pulpilo da cui parlerà 
per la prima volla. dopo la bom­
ba giudiziaria esplosa con gli ar­
resti del 16 luglio, il sindaco Lu· 

ru nar indagato anche lui per 
concorso in corruzione. Appun­
tamento ore IO di fronte alla sede 
di terrafenna del Comune. In mu­
nicipio l'entrata è (ovviamente) a 
numero chiuso: 120 posti al pia­
no terra. 50 al primo piano dove 
si tiene la seduta. Fuori dal palaz­
zo circa 500 persone tra cittadi­
ni, associazioni, gruppi di quar­
tiere, storici oppositori politici e 
curiosi. Il dispositivo di sicu rez­
za è quello delle grandi occasio­
ni: agenti del reparto mobile di 
Padova in assetto ami sommos· 
sa, e poi carabinieri, poliziotti e 
finanzieri (acclamati a gran voce 
come eroi di giornata). Il clima è 
teso. la giunta si riunisce ben pri· 
ma dell'orario fissato (8.15). per 
fare il piano ma anche. con ogni 
probabilità. per evitare di incro· 
ciare i manifestanti. La platea è 
varia, sono presenti, owiamente, 
i centri sociali e tutta la loro ga­
lassia:" o inceneritore··. "No a­
vi", "Razzismo stop". Poi ci sono 
le associazioni per la casa, i comi-

rati per via Piave e per il parco 
San Giuliano, ma anche cittadini 
senza affiliazioni di sorta. Uno di 
questi è Mauro Sperandio: vene­
ziano di San Polo, ex consigliere 
di quartiere di fine anni ·90 San 
Marco-Cannaregio. Da molti an­
ni, infatti. risiede a Merano, ma 
ha deciso di tornare in laguna 
(sponda mestrina) appositamen­
te per il Consiglio più arreso degli 
ultimi dieci anni (a circa due lu­
stri peraltro da quello che vide la 
fine dell'era Orsoni). «Non pote­
vo mancare, è un momento srori­
co per la città - racconta - sono 
molto curioso di vedere che effet­
ti politici avrà questo terremoto 
giudiziario». 

CORI E FISCHI 
L'attesa è rurra per Brugnaro, 

ma i manifestanti scaldano l'ugo­
la in anticipo. Fischi. tanti fischi, 
e cori: «Fuori Brugnaro dalla la­
guna», «pagliacci», «finanza por­
talo via» senza dimenticare il 
grande tormentone di giornata, 
«Dimissioni». Quel che non si 
sente si legge, tra cartelli e stri­
scioni: «Da via Palazzo a via due 
Palazzi» (il riferimento è al carce­
re di Padova in cui si trova ora 
l'ex assessore Renato Boraso). 
«Brugnaro la campagna non ti 
vuole», «il prezzo della vostra 
omertà lo paghiamo noi». «E infi­
ne disse: siete Report lo schifo 
dell'Italia» (ci1azione degli insul­
ti del sindaco al.la trasmissione di 
Rai 3). «si scrive vendere ai priva­
ri si legge corruzione». Critiche e 
insulti si trasformano in applau­
si quando prendono la parola i 
consiglieri di opposizione Marco 
Gasparinetti, Andrea Giovanni 
Martini e Gianfranco Benin. 
Quando finalmente tocca al sin­
daco, però, esplode il boato: per 

tutti i 50 minuti del discorso del 
primo cittadino fischi e cori si 
spingono al massimo del volume 
per coprire la sua voce. «Adesso 
devono essere i cittadini a sce­
gliere - dice una ragazza - dopo 
anni in cui l'amministrazione si è 
sottratta al confronto pubblico 
per curare solo i rapporti privati, 
~ tempo di fare un passo indietro. 
E legittimo interloquire ancora 
con un sindaco si è vantato. nel 
caso dell'ex Umberto I, di aver in­
trattenuto cinque anni di collo­
qui privati con Alì e la famiglia 
Cannella? Che fiducia possiamo 
avere in lui e nella giunta che l'ha 
coperto?». «L'unica cosa che de­
ve fare questa giunta è dare ìm· 
mediatamente le dimissioni - ag­
giunge Michele Valentini del 
coordinamento "No Incenerito­
re" - quello che sta avvenendo in 
questi giorni noi lo stiamo de­
nunciando da anni: una città che, 
al di là di quelli che saranno i ri­
svolti giudiziari, è stata svenduta 
ai privati, che ha messo al primo 
posto il profitto a discapito della 
salute dei cittadini, dei servizi so· 
ciali e della qualità della vita. 
Questa giunta si è distinta per 
aver favorito le grandi specula· 
zioni in città e per aver messo in 
crisi la residenzialità: pensiamo 
per esempio ai progetti che ban­
no incentivato il turismo di mas­
sa a Venezia e che stanno costrin­
gendo all'esodo dalla città tanti 
residenri. Pensiamo a Mestre. cit­
tà che è la capitale per morti di 
eroina in Italia e dove i servizi so­
no stati tagliaci costantemente. 
Per tutte queste ragioni Brugna­
rne i suoi devono andarsene». 

IPRO 
C'è anche un fronte Pro ammi­

nistrazione. che la polizia riene 

ben separato dagli alu·i manife­
stanti perevital'e scontri o tensio­
ni. Un fronte non proprio impar­
ziale. visto che il capopopolo è 
Francesco Tngliapietr:i, presiden­
te fucsia della mw1icipalità di 
Chlrignago e Zclarino: «Siamo 
qui per difendere il lavoro svolto. 
la giustizia deve fare il suo corso 
ma continueremo ad appoggiare 
il sindaco, sta portando avanti 
tanti progetti cd è sostenuto da 
tanti cittadini». Si unisce al coro 

dei pro nnchc 
una passante. 
Mana Furlan: 
« on capisco 
come queste 
persone possa­
no ignorare che 
esista una pre­
sunzione d'inno­
cenia fino alter­
mine dì un pro­
cesso. on ha 
senso chiedere 
le dimissioni a 
i11dagini ancora 
in corso». 

Or 13.45. 
esce acclamato 
dalla folla Ga­
sparinetti al g1i­
do di «viva la 
guardia di finan­
za». Ricomincia­
no i fischi. inve-

ce. all'uscita della maggioranza. 
Di dimissioni. però. per ora nean­
che a parlarne. 

DavidcTarnieUo 
,Cl ll.PRDIMIZ1C"l!:Rt5E~-c;u, 

A DEBITA DISTANZA 
ANCHE UN DRAPPELLO 
DI PERSONE FAVOREVOLI 
ALLA GIUNTA GUIDATI 
DAL PRESIDENTE 
DI CHIRIGNAGO 



Servizi di Media Monitoring

Sezione:SINDACO Foglio:2/2
Estratto da pag.:28

Edizione del:03/08/24
Rassegna del: 03/08/24

4
7
9
-
0
0
1
-
0
0
1

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 n
on

 e
' r

ip
ro

du
ci

bi
le

, e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
 e

 n
on

 e
' d

iv
ul

ga
bi

le
 a

 te
rz

i.

OPPOSIZIONE Le forze dell'ordine scltierate all'ingresso del municipio di Mestre per evitare disordini durante la seduta straordinaria del Consiglio comunale 

I manifostnnti assiepati davanti nl municipio di vin Palazzo che 
per tutta In durata dclrintcrvcnto del sindaco ne hanno chksto 
rumorosamente le dimissioni C1au,,11o5-1,1go1~1tu1Jir1Tll!el'litho 
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